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Bergamo, 15.10.2019 
prot. 165850/III/12 

 
 

OGGETTO: Avviso di procedura di valutazione comparativa per l’assegnazione di n. 1 
borsa di studio, per titoli e colloquio, per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito 
del progetto del CST “CSTSMART1922”, - Referente prof. Massimo Andreis - 
“Technologies and Organizations for Smart Sustainable Development”. 
 

 
IL DIRETTORE DEL CENTRO STUDI SUL TERRITORIO 

 
RICHIAMATO l’art. 2 comma 6 e l’art. 6 del vigente Statuto dell’Università degli Studi di 
Bergamo, emanato con Decreto Rettorale Rep. 92/2012 prot. n. 2994/I/002 del 
16/02/2012, ed entrato in vigore il 21.03. 2012; 
 
RICHIAMATO il vigente Regolamento per il conferimento di borse di studio per attività 

di ricerca a giovani laureati, emanato con Decreto Rettorale Rep. 411/2012 prot.  n. 
18961/I/003 del 28/09/2012, ed entrato in vigore il 01.10.2012; 
 
VISTA la delibera della Giunta n. 5/2019 del 25.09.2019 del Centro di Ateneo CST – 
Centro Studi sul Territorio Lelio Pagani - con la quale si autorizza l’avvio della procedura 
di valutazione comparativa per titoli e colloquio per il conferimento di n.1 borsa di studio 
di 12 (dodici) mesi per lo svolgimento di attività di ricerca nell’ambito del progetto del 
CST “Technologies and Organizations for Smart Sustainable Development”, fondo 
CSTSMART1922 - Referente prof. Massimo Andreis. 
 

COMUNICA 

Che è indetta una procedura di valutazione comparativa per l’assegnazione di una 
borsa di studio. 

 
         Art. 1 - Requisiti di partecipazione 

È indetta una selezione per titoli e colloquio per l’attribuzione di n. 1 (una) borsa di 
studio per la realizzazione dell’attività di ricerca relativa al”ciclo vita degli investimenti 
infrastrutturali nel settore idrico tra regolazione tariffaria, qualità tecnica del servizio 
e tutela dell’ambiente” per la cui assegnazione sono richiesti i seguenti requisiti: 

- Dottorato di ricerca in area CUN 12 - Scienze Giuridiche o titolo equivalente 
conseguito all’estero riconosciuto valido secondo le vigenti disposizioni normative, 
conseguito da non più di 3 anni;  

- conoscenza della lingua inglese;  
-     età non superiore ai 35 anni (non aver compiuto 35 anni alla data di scadenza per la 

presentazione della domanda di partecipazione alla selezione); 
 
Costituiranno titolo preferenziale: 

- titolo di cultore della materia area IUS/10; 
- eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 
- partecipazione a gruppi e progetti di ricerca nazionali e internazionali; 
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- relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 
- premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca. 

 
Art. 2 – Oggetto e durata della ricerca 

Titolo del progetto e programma di ricerca: Il ciclo vita degli investimenti infrastrutturali 
nel settore idrico tra regolazione tariffaria, qualità tecnica del servizio e tutela 
dell’ambiente 
La ricerca si propone di studiare ed approfondire il sistema di implementazione della 
considerazione ambientale nelle procedure e nei contratti di appalto delle pubbliche 
amministrazioni con particolare riferimenti a quelli inerenti le infrastrutture del servizio 
idrico integrato. La ricerca dovrà affrontare il tema del costo di ciclo di vita, la sua 
elaborazione ed applicazione da parte delle pubbliche amministrazioni, nonché i 
problemi legati al metodo tariffario basato sul principio del full cost recovery.L’indagine 
scientifica dovrà mettere in luce gli strumenti messi a disposizione dalla normativa per 
l’attuazione del green public procurement e verificare la loro effettiva applicazione da 
parte delle amministrazioni. La ricerca ha come obiettivo l’individuazione delle modalità 
e degli strumenti più efficaci per valorizzare il momento della competizione delle 
imprese in relazione alla qualità ambientale dell’offerta e, per quanto attiene al sistema 
tariffario, dovrà essere verificato se i metodi tariffari possano prevedere meccanismi 
in grado di incentivare l’applicazione di criteri ambientali da parte dei gestori. 
Le attività di ricerca si svolgeranno secondo le indicazioni del Tutor del titolare della 
borsa di studio, Prof. Massimo Andreis. 
La borsa è assegnata per un periodo di 12 (dodici) mesi e prevede l’erogazione di un 
importo complessivo di € 25.000,00.  
La spesa graverà per l’intero importo sul Progetto CSTSMART1922. 
La struttura presso la quale si svolgeranno le ricerche è il Dipartimento Giurisprudenza 
(sede Universitaria di Via Dei Caniana, 2).  
 

Art. 3 – Incompatibilità 

La borsa di studio e ricerca non può essere assegnata a titolari di assegni di 
collaborazione ad attività di ricerca, a coloro che ricoprono un impiego di lavoro 
pubblico e privato o svolgono attività lavorativa in modo continuativo. 

La borsa di studio per attività di ricerca non è cumulabile con alcuna forma di sussidio, 
borsa di studio o altro compenso erogato dall’Università. 
Inoltre, i titolari di borse non possono essere impegnati, a pena di decadenza, in attività 
didattiche. 
Infine, gli stessi non debbono avere gradi di parentela o di affinità fino al quarto grado 
compreso, con professori appartenenti alla struttura di afferenza ovvero con il Rettore, 
il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
Allegato A. 

 
Art. 4 – Domanda di ammissione 

La domanda redatta in carta semplice, debitamente firmata e datata, unitamente al 
curriculum e a eventuali altri documenti a corredo della stessa, deve essere 
indirizzata a: Presidio Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Straniere – Att.ne 
Dott.ssa Concetta Bel Viso – Piazza Rosate, 2  - 24129 Bergamo, ed essere 
presentata: 

- in busta chiusa, a mano o tramite servizio postale, in tal caso non fa fede la 
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 data di spedizione, bensì la sola data di arrivo, pena l’esclusione dalla  
selezione. 

Sulla busta deve essere riportato: “Borsa di studio – Progetto CSTSMART1922” 
referente Prof. Massimo Andreis.   

- spedita a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo di posta 
elettronica certificata: lingue@unibg.legalmail.it; 

 
Le domande devono essere presentate entro e non oltre le ore 12.00 del 31/10/2019 
significando che non saranno prese in esame domande pervenute oltre tale termine.  
L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di irreperibilità del 
destinatario o per dispersione di comunicazioni causata da inesatta indicazione del 
recapito da parte del candidato oppure da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo specificato nella domanda.  
L’amministrazione inoltre non assume alcuna responsabilità per i casi di mancato o 
tardivo recapito della domanda e dei documenti relativi alla selezione, dovute a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.  
I titoli che il candidato intende presentare ai fini della valutazione comparativa devono 
essere menzionati nella domanda, a pena di esclusione.  
 

Art. 5 - Selezione candidati 

La Commissione di selezione, costituita ai sensi di quanto previsto dall’art. 12 del 
Regolamento per il conferimento di borse di studio per attività di ricerca a giovani 
laureati, è stata nominata dalla Giunta del CST (Centro Studi sul Territorio) nella seduta 
del 25/09/2019 e i nominativi saranno pubblicati alla scadenza del presente avviso di 
selezione nella pagina web al seguente link: 

https://www.unibg.it/universita/amministrazione/concorsi-e-selezioni/borse-e-contratti-
ricerca 

La selezione avverrà sulla base della valutazione dei titoli integrata da un colloquio 
volto ad accertare l’idoneità del candidato alla specifica attività oggetto del programma 
della Borsa. 
La Commissione provvede alla valutazione dei titoli dei candidati sulla base dei criteri 
indicati dal bando, avendo particolare riferimento alla formazione, alla produzione 
scientifica del candidato e alla loro adeguatezza alle attività di ricerca da svolgere.  
La Commissione esaminatrice effettuerà la valutazione delle pubblicazioni sulla base 
dei seguenti criteri: 
- originalità, innovatività e rigore metodologico; 
- congruenza con il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura; 
- rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 
Per la valutazione dei titoli la commissione dispone di un massimo di 60 punti e il 
candidato sarà ammesso al colloquio solo se avrà ottenuto un minimo di punti 42. 
Il punteggio massimo attribuibile al colloquio è di 40 punti e lo stesso si intende 
superato se il candidato ottiene una votazione di almeno 28 punti. 
Programma del colloquio e materie sulle quali dovranno vertere i titoli dei candidati: 
Diritto amministrativo e diritto processuale amministrativo con particolare riferimento 
a: contratti pubblici, clausole ambientali e implementazione del green public 
procurement, servizi pubblici a rete e sistema tariffario nei precedenti contesti, 
trattamento processuale degli atti contrari alla normativa ambientale, tutela e 
legittimazione degli interessi superindividuali in materia ambientale. 

mailto:lingue@unibg.legalmail.it
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La data del colloquio è stata fissata per il giorno 19/11/2019 alle ore 17:00 presso la sede 
universitaria di via Moroni, aula 4.  

 

Art. 6 – Assegnazione 

La borsa è attribuita con Decreto del Direttore del Centro Studio sul Territorio secondo 
la graduatoria di merito redatta dalla Commissione giudicatrice. 

L’esito della selezione sarà pubblicato sul sito dell’Università nella stessa pagina dove 
è stato pubblicato il presente Avviso di Selezione.  
 
L’incarico verrà affidato alla persona selezionata con atto del Direttore del Centro Studi 
sul Territorio. 
 
Per tutto il periodo di godimento delle borsa di ricerca sarà garantita all’assegnatario la 
copertura assicurativa per i rischi professionali e gli infortuni connessi all’attività svolta.  
Al vincitore si estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 
codice di comportamento dei dipendenti dell’Università degli Studi di Bergamo entrato 
in vigore il 6.2.2014 e pubblicato sul sito dell’Università nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 

Art. 7 – Sospensione, rinuncia, decadenza 

Sono ammesse la sospensione dell’attività di ricerca fino ad un massimo di 30 giorni 
lavorativi in un anno, proporzionalmente ridotti per borse di durata inferiore all’anno. 

Il titolare della borsa che intenda rinunciare è tenuto a darne tempestiva 
comunicazione scritta al Responsabile scientifico del programma di ricerca.  
Il borsista è dichiarato decaduto con provvedimento della struttura scientifica 
interessata, su proposta del responsabile della ricerca in caso di: 
- mancato inizio dell’attività entro il termine fissato dal Responsabile scientifico; 
- interruzione dell’attività di ricerca senza giustificato motivo; 
- gravi e ripetute inadempienze; 
- inosservanza del Regolamento per il conferimento di borse di studio per attività di 
ricerca a giovani laureati o di quanto previsto dal presente bando di selezione. 
 

Art. 8 – Liquidazione compenso 

L’importo della borsa di ricerca non è assoggettato a tassazione IRPEF ed è pari a € 
25.000,00. 

Il pagamento del compenso verrà effettuato in 5 rate bimestrali posticipate di € 
4.166,00 e una rata finale a saldo pari a € 4.170,00 al termine della prestazione. Le 
liquidazioni sono subordinate alla verifica della regolare attività svolta dal borsista. 

Al termine del periodo previsto per la conclusione delle attività di ricerca il borsista è 
tenuto a trasmettere alla struttura di ricerca interessata una relazione sull’attività 
svolta approvata dal Responsabile del programma della ricerca. 
 

Art. 9 – Proprietà intellettuale 

Fatto salvo quanto previsto dalla normativa sul diritto di autore, nonché il diritto 
morale, i diritti di proprietà industriale e intellettuale, nonché i diritti di natura 
patrimoniale derivanti dalle attività a cui i borsisti possono partecipare e dalle 
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invenzioni conseguite, sono di titolarità esclusiva dell’Università degli Studi di 
Bergamo. 

Il borsista si impegna agli obblighi di riservatezza in relazione alle attività inerenti i 
progetti di ricerca ai quali partecipa. 

 

Art. 10 – Sicurezza 

Ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 2008 l’Università degli Studi di Bergamo garantisce le 
misure generali e specifiche per la protezione della salute dei borsisti, nonché gli 
ulteriori adempimenti previsti dalla legislazione vigente in materia di prevenzione, 
sicurezza e salute, per le attività svolte in locali e spazi dell’Università stessa.  

Art. 11 – Privacy 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla  
procedura selettiva, saranno trattati nel rispetto del Regolamento UE 679/2016 e della 
normativa nazionale applicabile, e utilizzati esclusivamente per le finalità di gestione 
della presente selezione e degli eventuali procedimenti di attribuzione della borsa di 
studio per attività di ricerca.  

Il Titolare del trattamento è il Rettore pro tempore dell’Università degli Studi di 
Bergamo.  

Il Responsabile della protezione dei dati personali è la società GRC Team S.r.l. nella 
persona della dott.ssa Laura Di Liddo, e-mail:dpo@unibg.it <mailto:dpo@unibg.it>. 
L’interessato potrà rivolgere a quest’ultimo eventuali richieste inerenti il trattamento 
dei propri dati personali.  

La comunicazione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla selezione.  

 
Art. 12 – Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento della presente selezione è la Rag. Nicoletta Foresti, 
Responsabile Amministrativo del Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture 
Straniere. 

Per informazioni scrivere al seguente indirizzo di posta elettronica 
nicoletta.foresti@unibg.it 

Art. 13 - Responsabile della prevenzione e della corruzione 

Si informa che presso l’Università degli Studi di Bergamo e stato approvato il piano 
triennale di prevenzione della corruzione 2019-2021 ai sensi della Legge n. 190 del 
06.11.2012 ed è stato conferito l’incarico di Responsabile della prevenzione della 
corruzione al Direttore Generale, Dott. Marco Rucci.  
All’indirizzo di posta elettronica prevenzione.corruzione@unibg.it potranno essere 
effettuate le eventuali segnalazioni di irregolarità del procedimento. 

 
Art. 14 – Pubblicazione bando 

Il presente bando sarà pubblicato sul sito web dell’Università degli Studi di Bergamo 
https://www.unibg.it/universita/amministrazione/concorsi-e-

selezioni/borse-e-contratti-ricerca 
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Per tutto quanto non previsto nel presente bando, vale il vigente Regolamento di 
Ateneo per il conferimento di borse di studio per attività di ricerca a giovani laureati e 
la normativa in materia. 
          IL DIRETTORE DEL  

                                                                                     CENTRO STUDI SUL TERRITORIO 
      Pubblicato il 14/10/2019      (Prof. Emanuela Casti) 
      Scadenza il 31/10/2019 alle ore 12:00  ___________________________ 
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Allegato A 
 
 
 

La Giunta del Centro Studi sul Territorio “Lelio Pagani” – CST risulta così composta: 
 
 

Prof. Emanuela Casti Direttore,   che la presiede 
Prof. aggr. Fulvio Adobati    componente 
Prof. Renato Ferlinghetti    componente 
Prof. Maria Rosa Ronzoni    componente 
Prof. Federica Burini    componente 
Prof. Annamaria Variato    componente 
Prof. Giuseppe Psaila    componente 
Dott. Saul Monzani     componente 
Prof. Riccardo Rao     componente 
Prof. Alessandra Ghisalberti   componente 
 
 


